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Conferenza stampa del sindaco Gabbuggiani e dell'assessore Bianco 
— — • • • . — . — — . — . "_ ' • ~ ' ( \ , ' 

Per la Galileo la giunta sgombra 
il terreno da eauivoci ed illazioni 

y* li 

Il consiglio comunale discuterà della lottizzazione nella seduta del 1° agosto - Smentite le voci se
condo cui la Montedison potrebbe sottrarsi agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 

Conferenza - stampa, ieri 
mattina, del sindaco e del
l'assessore all'urbanistica, per 
fare il punto della situazione 
in ordine al trasferimento 
delle Officine Galileo a Cam
pi ed agli adempimenti del
l'amministrazione comunale. 
Un incontro utile e necessa
rio, quello di ieri, che ha 
sgombrato il terreno dagli e-
quivocl e dalle illazioni che 
in questi giorni sono tornate 
ad ispessirsi intorno a questa 
vicenda che si trascina ormai 
da troppo tempo. 

Il primo atto che fa chia
rezza su alcuni aspetti della 
vicenda riguarda la convoca
zione del consiglio comunale 
per il 1. agosto. Una seduta, 
ha detto il sindaco, compa
gno Gabbuggiani. si terrà an
che il 28 luglio, ma la delibe
ra per la « Galileo », com
prendente il progetto planivo-
lumetrico della lottizzazione 
di Rlfredi e lo schema di 
convenzione della stessa, sarà 
discussa il 1. agosto. 

Le ragioni di questo breve 
slittamento sono note: sono 
dettate dalla volontà di fare 
in modo che la società lottiz
zante non possa avvalersi 
delle passibilità di esonero 
consentito dalla legge Buca-
lossi. a chi presenti domande 
di concessione entro il primo 
semestre dell'anno (che ter
mina, appunto, alla fine di 
luglio). 

Queste possibilità, per la 
verità, non vi sarebbero state 
neanche se la delibera fosse 
stata approvata il 28. poiché 
la istanza di concessione non 
è pratica che possa sbrigarsi 
In poche ore. 

Ma in tal modo, cade qual
siasi Ipotesi dei genere, per 
cui la Montedison — Galileo 
— se sarà in grado di presen
tare la istanza di concessione 
nel secondo semestre — do
vrà pagare, cosi come previ
sto dalla legge e dalle stesse 
tabelle regionali (recentemen
te approvate e che fissano i 
relativi parametri), i contri
buti commisurati ai costi di 
produzione (fino al 30 per 
cento», aggirantesl a circa 1 
miliardo. 

Questa procedura non do
vrebbe portare ritardi nella 
effettuazione degli appalti e, 
quindi, nell'avvio della lottiz
zazione. Nel corso della con
ferenza - stampa sono state 
inoltre smentite decisamente 
le voci secondo le quali la 
Montedison potrebbe sottrar
si dagli oneri dì urbanizza
zione primaria e anche se
condaria. 

Si tratta — è stato detto — 
di voci strumentali. Bastava 
leggere lo schema di conven
zione, per rendersi conto del 
fatto che esso già prevedeva 
l'assunzione di questi • oneri 
da parte della Montedison -
Galileo. Si tratta, inoltre, di 
oneri che ammontano a circa 
3 miliardi complessivi, relati
vi alla realizzazione della 
viabilità, (prolungamento di 
via Carlo Bini, collegamento 
viario ex-novo lungo il Ter
zone. da via Cisalpino a piaz
za Dalmazia), della rete delle 
fognature, dell'acqua, del gas 
ecc. 

Sulla impossibilità di sot
trarsi a questo impegno an
che i rappresentanti del 
gruppo de del consiglio di 
quartiere n. 10 (Rifredi). 
hanno dovuto dare atto al
l'amministrazione comunale 
nel corso del dibattito sulla 
«variante». Uno dei motivi 
della polemica pretestuosa 
imbastita dalla DC ha mo
strato la propria assoluta in
consistenza. - -

Altro elemento su cui è 
stata fatta chiarezza riguarda 
le aree che saranno cedute 
dalla società attraverso la 
lottizzazione: su un terreno 
di otto ettari, quattro e mez
zo saranno dati all'ammini
strazione comunale per servi
zi pubblici (scuole, verde, 
parcheggi, ecc.) cosi come 
previsto dagli standard urba
nistici regionali, che portano 
a 18 metri quadri a testa gli 
spazi pubblici. Inoltre, anche 
gli oneri di demolizione dei 
vecchi fabbricati saranno a 
carico della società. ' 

x Sia il sindaco che l'asses
sore Bianco si sono richia
mati alle diverse tappe della 
vicenda e dei dibattiti consi
liari. l'ultimo dei quali si 
tenne il 1. aprile. In questi 
quattro mesi — ha detto il 
sindaco — la giunta ha por
tato avanti i propri adempi
menti, portando la a varian
te » all'esame della commis
sione urbanistica, dei consigli 
di quartiere, fino alla defini
zione della delibera e del 
progetto che tiene conto dei 
suggerimenti espressi dalla 
stessa commissione, dalla 
Regione, dai quartieri. 

Anche delle ultime richieste 
avanzate dal quartiere 10, re
lative all'investimento nel 
quartiere stesso dei contribu
ti per le opere di urbanizza
zione, nonché dei problemi 
della viabilità, l'amministra
zione terrà conto. Con questi 
atti, cade ogni pretesto ad
dotto per ritardare o impedi
re il trasferimento delle Offi
cine a Campi, previsto dal
l'accordo sindacale del *73 e 
richiesto dagli stessi lavora
tori dell'azienda. 

Nel corso della conferenza 
- stampa sono stati chiesti 
chiarimenti in ordine al col
loquio avvenuto tra il rettore 
dell'università ed i rappre
sentanti della società nel cor
so del quale sarebbe stata 
fatta una offerta alla società 
di 6 miliardi per l'area di 
Rifredi. 

I rappresentanti dell'ammi
nistrazione non erano presen
ti al colloquio, né sono stati 

' investiti della cosa. Per quan
to è dato sapere, la società 
avrebbe declinato l'offerta. 
sulla base delle motivazioni 
che Ria avevano portato a 
considerare inattuabile que
sta Ipotesi. 

I lavoratori: «Attuare l'accordo» 
I lavoratori delle Officine Galileo sono scesi ieri in 

sciopero per protestare contro la decisione della Mon
tedison di sospendere l'inizio del lavori del nuovo sta
bilimento di Campi Bisenzio. Nel corso dell'astensione 
dal lavoro (due ore, dalle 9 alle 11) nel cortile interno 
dello stabilimento di Rifredi si è svolta un'assemblea alla 
quale hanno partecipato esponenti della federazione pro
vinciale CGILCISLUIL, dell'FLM. il consiglio di fab
brica e centinaia di operai. 

Dopo un dibattito ampio e articolato è stato votato 
un documento, approvato da tutti i presenti con un solo 
voto contrario, nel quale i lavoratori denunciano l'atteg
giamento della direzione aziendale e della Montedison 
che « senza alcuna valida giustificazione tende a rimet
tere in discussione ì contenuti dell'accordo del 29-5-73, 
riconfermati nel recente accordo aziendale del giugno '77. 

La decisione di sospendere l lavori con il pretesto che 
gli oneri stabiliti dalla legge «10» non sarebbero stati 
previsti dalle intese intercorse con l'amministrazione co
munale di Firenze — continua il documento — « si con
figura come una grave manovra politica di più ampia 
portata tesa a vanificare le prospettive occupazionali e 
produttive, strettamente collegate agli investimenti re
lativi al trasfermito ». 

Che si tratti di un pretesto è dimostrato dal fatto 
che i tempi di attuazione della legge 10 e gli oneri da 
essa derivanti sono noti da tempo. 

La Montedison non poteva quindi non esserne a co
noscenza e non può pretendere di essere esonerata da 
un tributo che vale per tutti. 

« I lavoratori — si legge ancora nel documento — ri
confermando il proprio impegno di lotta nel confronti 
della Montedison perché receda da queste posizioni, nel 

Sieno rispetto degli accordi, si rivolgono alle forze poli-
che democratiche perché si esprimano con chiarezza 

intorno a questa nuova fase della vertenza Galileo, to
gliendo spazio ad ogni strumentalizzazione ». 

I lavoratori chiedono infine all'amministrazione co
munale «di procedere con la massima celerità all'esple
tamento di quegli atti che consentano di concludere 
l'iter che definisce l'utilizzazione dell'area di Resulta, 
in modo che anche per questa via sia preclusa ogni 
possibilità di manovra della Montedison stessa ». 

(^lavoratori della Galileo durante l'assemblea svoltasi a 
Rifredi 

Dopo la sanguinosa rapina in viale Cadorna 
\ ^ ^ i 

Massiccia operazione di polizia 
compiuta nel centro della città 

Un commerciante è stato ferito da un colpo di pistola esploso da un malvivente - Nel corso della notte 
sono state fermate 60 persone • Forse una pista per identificare gli autori dell'assalto agli uffici Ofisa 

La polizia ieri notte, ha 
effettuato una serie di con
trolli in pieno centro della 
città. Teatro dell'operazione 
— che ha richiamato un gran 
numero di curiosi — è stata 
Piazza della Repubblica. Gli 
agenti della Squadra mobile, 
diretti dal dottor Federico 
hanno, in particolare, control
lato alcuni locali. 

I motivi di questa improv
visa operazione sono da ricer
carsi in particolare negli ul
timi gravi episodi bandite-
seni avvenuti nella nostra cit
tà. In particolare l'assalto al
l'ufficio postale di piazza Da-
vanzati (bottino ottanta mi
lioni), la rapina negli uffici 
Ofisa di viale Milton (quat
tordici milioni) e infine la 

sanguinosa aggressione al com
merciante Primetto Fontani, 
ferito con un colpo di pisto
la ad una spalla e rapinato 
di tre milioni, l'incasso del 
negozio. *. ' 

L'aggressione era avvenuta 
verso le 21, mentre il Fonta-. 
ni in compagnia della mo
glie Flora Becattini faceva ri 
torno a casa in viale Cador
na 25. 

Titolare del negozio di ot
tica in viale Filippo Strozzi. 
18. il Fontani al momento di 
entrare nel palazzo è stato 
aggredito da due giovani 'al
tri due erano rimasti a bordo 
di un auto) armati di pistola. 
Uno dei malviventi ha pun
tato la pistola contro la te
sta del commerciante, mentre 
l'altro ha colpito sulla ma
no la moglie che teneva la 
borsa con l'incasso. Al mo
mento di fuggire, il Fontani 
ha avuto una reazione e ha 
cercato di bloccare i malvi
venti. Il bandito si è girato 
su se stesso e ha sparato un 
colpo di pistola colpendo il 
Fontani alla spalla sinistra. 
Trasportato all'ospedale di 
Careggi è stato ricoverato e 
giudicato guaribile in venti 
giorni per una ferita da arma 
da fuoco (sembra si tratti di 
una 7,65) e altre ferite lacero 
contuse al cuoio capelluto. 

La notizia della aggressio
ne che avrebbe potuto tra
sformarsi in tragedia ha mo
bilitato la squadra mobile che 
ha dato il via alle indagini 
e ad una serie di controlli 
in città culminati come ab
biamo detto nella massiccia 
operazione d» piazza della 
Repubblica, dove un noto lo
cale è stato teatro di una ac
curata ispezione. 

Oltre sessanta persone so
no state fermate e condotte 
in questura per gli accerta
menti. Grande lavoro per i 
funzionari e gli agenti della 
mobile che rjer tutta la not
te hanno interrogato control
lato la posizione dei nume
rosi fermati. Un certo ottimi
smo regnava ieri mattina fra 
i dirigenti della mobile. For
se è stata trovata una trac
cia per giungere ad identifi
care almeno uno dei rapina
tori che ha preso parte allo 
assalto agli uffici dell'Oflsa. 
Gli investigatori non esclu
dono che venga effettuato 
qualche arresto. 

L'ondato di rapine, aggres
sioni che si è abbattuta in 
questi ultimi giorni sulla no
stra città ha messo a dura 
prova i nervi degli agenti che 
sono costretti a turni stres
santi. Si spera che il lavoro 
compiuto possa dare nei pros
simi giorni i suoi frutti. 

Incontro fra amministratori, sindacalisti e agenti 

In discussione a Palazzo Vecchio 
i problemi della riforma di PS 

Le prospettive per la costituzione del sindacato • La solidarietà del 
sindaco e dei capigruppo - Comitato per le manifestazioni commerciali 

Un incontro per discutere i 
problemi dell'ordine pubblico 
e della riforma della Pubbli
ca Sicurezza con particolare 
riferimento alla sindacalizza-
zione del Corpo, si è svolto 
in Palazzo Vecchio alla pre
senza del sindaco Elio Gab-
buzgiani e dei capi gruppo 
defPCI, della DC. del PSI, 
del PRI - e del PDUP. La 
riunione era stata richiesta 
dalla - Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e dal co
mitato di coordinamento del
la Pubblica Sicurezza. 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali hanno 
illustrato le prospettive per 
la costituzione del sindacato 
dei contenuti dell'accordo 
programmatico sottoscritto a 
livello nazionale dei partiti. 
Su questi problemi è stato 
richiesto un preciso e con
creto impegno dell'ente loca
le e delle rappresentanze de
mocratiche della città. 

II sindaco ed i capi grup
po — questi ultimi pur nel

le differenziazioni delle posi
zioni già emerso nell'accordo 
programmatico — hanno 
egresso innanzitutto solida
rietà e riconoscenza al corpo 
della Pubblica Sicurezza per 
il ruolo che esso ha svolto e 
svolge assieme alle - compo
nenti politiche democratiche, 
alle istituzioni e ai cittadini 
a difesa dell'ordine democra
tico sottoposto a dura prova 
della criminalità politica e 
comune. 

I partecipanti all'incontro 
hanno manifestato la loro 
sensibilità sul problema della 
sindacalizzazione e sulla ne
cessità di giungere ad ima 
riforma complessiva del cor
po. Sono stati ribaditi la va
lidità di tali incontri — che 
devono proseguire — e l'im
pegno di giungere alla ri
presa dell'attività del consi
glio comunale di Firenze, a 
un dibattito su questi pro
blemi. 

Sempre in Palazzo Vecchio 
i si è svolto un incontro fra 

gli enti finanziatori e promo
tori delle manifestazioni 
esposltive di carattere pro
duttivo e . commerciale che 
si tengono a Firenze. La riu
nione era promossa dal sin
daco. E* stato concordato un 
testo di regolamento per dar 
vita al comitato di intesa per 
il coordinamento e la pro
grammazione delle manife
stazioni. 

L'assessore allo sviluppo 
economico Luciano Ariani ha 
ricevuto una delegazione di 
rappresentanti il consiglio di 
fabbrica della Manetti e Ro
berta. Sono stati affrontati 
i problemi degli investimenti 
e dello sviluppo dell'azienda 
in relazione alla diversifica
zione della produzione, ai 
mercati di • sbocco, alla ri
cerca farmaceutica, alla di
fesa ed espansione produtti
va e della occupazione. L'as
sessore Ariani ha ribadito il 
sostegno della amministrazio
ne alla lotta dei lavoratori. 

L'iniziativa è patrocinata dal Comune di Montelupo > 
. . ; « 

Inaugurata la mostra 
\ di maioliche « da scavo » 

Aparto in consiglio il dibattito sul programma pluriennale 

ione 

Il progetto illustrato dal presidente della prima commissione Malvezzi - L'intervento di 
Lagorio che a nome della giunta ha espresso un giudizio positivo sulla legge « 382 » 

' Le maioliche di Montelupo 
ormai sono famose in tutto il 
mondo e il nome della picco
la cittadina toscana è stretta
mente legato a piatti, bocca
li, scodelle. Da alcuni giom-
ni a Montelupo è aperta una 
mostra di maioliche da scavo, 
patrocinata dal Comune, calla 
Regione, dal ministero per i 
Beni culturali ed ambientali. 

dalla sovriotendenza archeolo
gica della Toscana e dalla 
sovrintendenza per i beni ar
tistici e storici dell* province 
di Firenze e di Pistoia. 

Ieri, nel corso di una confe
renza stampa svoltasi nella 
sede dell'Ente provinciale del 
turismo, l'iniziativa è stata 
presentata ufficialmente. Ha 
preso per primo la parola il 
sindaco, Luigi Ballotti, ricor
dando il modo in cui, nel set
tembre del 1873, curante i la
vori per il rifacimento di una 
strada, fu scoperto un «poz
zo» ricchissimo di reperti ar-
cheologtgi, solo in parte por
tati «Ha superficie. 

Successivamente è interve
nuta Loredana Polldorl, as
sessore ella Pubblica Iitru-

t zione del Comune, che ha il
lustrato il «senso» dell'inizia
tiva. quello di stabilire un le
game fra la produzione del 
passato e l'attività del pre
sente per trovare, insieme al
le organizzazioni sindacali, gli 
enti e organismi presenti nel 
territorio comunale, i mezzi e 
i modi per rilanciare un set
tore produttivo che ha reso 
Montelupo famosa nel mon
do. che dà lavoro a più di 
mille addetti e che rappre
senta un grancc patrimonio 
di professionalità. Montelupo 
— ha proseguito Loredana Po-
lidori — è una risorsa che 
non bisogna assolutamente 
abbandonare 
>- Per questi motivi la mostra 
non è solo un momento di 
fruizione collettiva di un gran 
numero di reperti archeolo
gici, di beni artistici e cultu
rali. Vuole essere soprattut
to un momento di discussio
ne sulla strada da - seguire 
per rilanciare la produzione 
delle ceramiche, attraverso la 
qualificazione del prodotto e 
l'associazionismo, due vie da 
percorrere per evitare i con-

| traccolpi di una crisi le cui 
j avvisaglie già cominciano a 
; colinearsi con forza. 
1 Al di là di questi aspetti 
j la mostra — che resterà a-

perta fino al 25 agosto nei lo
cali della scuola elementa
re prima di essere con ogni 
probabilità trasferita per qual
che altro mese in un antico 
chiostro — ha anche una spe
cifica dimensione storica, ar
tistica e culturale di notevole 
rilievo. L'hanno ricordato, nel 
corso della conferenza stam
pa. il professor Guglielmo 
Maetzke della sovraintenden-
za alle antichità dell'Etruria 
e il dottor Guido Vannini che 
ha curato i lavori di recupe
ro dei reperti e il bel cata
logo dell'iniziativa. 

n significato più vero della 
mostra risulta c o m u n q u e 
chiaro dalla lettura dell'epi
grafe di Majakovskij apposta 
in una «olle prime pagine 
del volumetto. «Tutto questo-
lavoro non è per noi un puro 
fine estetico, ma un labora
torio per poter esprimere nel 
migliore del modi i fatti del 
nostro tfBipui, 

Prima seduta Ieri in con
sigilo regionale sulla pro
posta di documento pro
grammatico presentato dal
la giunta. Si t r a t t a di un 
appuntamento molto im
por tante per la Regione 
Toscana, perché — come 
ha detto Malvezzi, presi
dente, della prima commis
sione, illustrando la pro
posta programmatica della 
giunta —- con l'esame di 
questo documento il « con
siglio soddisfa l'impegno di 
determinare gli indirizzi a 
cui il governo regionale 
dovrà at tenersi per la defi
nizione del programma re
gionale di sviluppo ». 

L'oratore ha poi ricorda
to come a questo dibattito 
sì sia giunti dopo un inten
so lavoro di preparazione 
e di confronti con le diver
se istanze politiche e so
ciali della Toscana e un 
lavoro condotto dalla pri
ma commissione mentre si 
svolgevano, parallelamen
te. gli incontri fra la giun
ta regionale od i parti t i 
politici. . , . 

A questo proposito — ha 
aggiunto Malvezzi — è si
gnificativo constatare co
me vi sia s ta to un alto gra
do di convergenza sostan
ziale — di fronte al tema 
di linea e di impostazione 
generale — fra l'atteggia
mento e le principali posi
zioni espresse dagli enti 
locali e dalle forze sociali 
e fra quelle manifestatesi 
negli Incontri t ra 1 part i t i 
democratici promossi dalla 
giunta. 

Se vi sono s ta te anche 
diversità di toni ed artico
lazioni differenziati — ha 
proseguito — resta 11 fatto 
che i giudizi e le proposte. 
anche quando muovono da 
considerazioni critiche, non 
scalfiscono la serietà poli
tico-culturale • dell 'interpre
tazione della realtà socio
economica regionale propo
s ta - nel documento della 
giunta. • Più complesso ri
sulta, invece, il giudizio sul
l 'articolato sistema di inter
vento Indicato nel docu
mento stesso, come avvio 
concreto di azioni di pro
grammazione. 

E' questa però — ha det
to - Malvezzi — la parte 
« propositiva » del docu
mento . che già in partenza 
era s ta ta indicata come la 
più suscettibile di verifiche 

.e di approfondimento e sul
la quale pesa la difficoltà 
di stabilire un rapporto di 
certezza con più definite 
scelte di programmazione 
nazionale. 

Ricordando che l ' intento 
dichiarato del documento 
presentato dalla giunta è 
quello di dare avvio ad un 
processo di programmazio
ne da verificarsi periodi
camente con elasticità e 
capacità di adat tamento . 
Malvezzi ' ha sottolineato 
che occorrerà mantenere 
un costante ' riferimento 
con il processo di attuazio
ne delle intese programma
tiche nazionali, in modo 
da consentire alla Regione 
di essere partecipe, in un 
rapporto dialettico ma non 
conflittuale, alle scelte gè 
nerall e di operare di con
seguenza gli aggiornamen
ti e gli arr icchimenti nelia 
definizione operativa della 
propria programmazione. 

A conclusione. Malvezzi 
ha detto che la maggio
ranza guarderà con mol
ta attenzione, con spirito 
aperto e la massima dispo
nibilità alle proposte che 
verranno avanzate dalla 
DC e dagli altri gruppi. 
« Esistono — egli ha ag
giunto — le premesse per
ché di fronte alla gravità 
dei problemi, si costruisca 
qualcosa di nuovo e si va
da ad una sincera ricerca 
della più ampia conver
genza possibile tra le for
ze democratiche del con
siglio ». 

Dopo l'illustrazione di 
Malvezzi è intervenuto il 
presidente della giunta 
Lagorio. il quale h a sotto
lineato come l 'apertura del 
dibat t i to coincida con l'en
t ra ta in vigore di una del
le più important i riforme 
degli ultimi anni , la < 382 » 
che la giunta considera 
una buona legge, anche se 
esistono ancora delle di
vergenze non sopite fra 1 
part i t i su alcuni punt i im
portant i dei decreti attua
tivi. Non si t ra t ta — ha 
precisato Lagorio. sempre 
in riferimento alla « 382 » 
— di un semplice « traslo
co > di poteri ma di una 
modifica dell ' antico rap
porto fra amministratori e 
amminis t ra t i , realizzando 
quello s ta to delle autono
mie che tende ad amplia
re le basi della democra
zia politica. 

In questo quadro la di
scussione del documento 
programmatico plurienna
le assume un rilievo em
blematico. Si t ra t ta , infat
ti. di definire un primo 
corpo di indirizzi che co-
•tltuiaca nello i t t i ao t a 

pe la cornice entro la qua
le spingere e regolare su
bito il lavoro della Regio
ne e l'applicazione attiva 
della « 382 ». La giunta — 
ha detto Lagorio — dà 
una grande importanza al 
dibatt i to che si svilupperà 
sul documento. 

Lungi dal ritenere che 
il proprio documento pro
grammatico pluriennale co
stituisca qualcosa di più 
che un punto di riferimen
to e di partenza: lungi dal 
ritenere che sia possibile, 
in questa fase, giungere 
ad un alto livello di spe
cializzazione dei contenuti 
programmatici, la giunta 
— ha aggiunto il presi
dente — considera che al
cune convergenze già ma
nifestatesi nel corso del 
colloqui con i partit i di 
maggioranza e di opposi
zione costituiscono una in
teressante base per con
clusioni non divaricanti di 
questa sessione 

Dopo aver sottolineato 
che la programmazione 
per progetti, nella nuova 
realtà della nuova conta
bilità regionale e del bi
lancio poliennale, è anche 
una sfida e un anti todo 
alla piaga dei residui pas
sivi. Lagorio ha fatto, in
fine. riferimento ai pro
blemi della gestione del 
piano, che non sono solo 
interni degli organi della 
Regione ma comportano 
un coordinamento di tu t te 
le espresisonl istituzionali 
e sociali della realtà re
gionale. 

« SPAZIO TOSCANA »»: 
UN INFORTUNIO 

DI RENZO PEZZATI 

C'è stata nei giorni scorsi 
una interrogazione alla giunta 
regionale da parte del segre
tario della DC fiorentina. En
zo Pezzati, a proposito di 
«Spazio Toscana», una ru
brica allestita dalla direzione 
della sede RAI TV di Firenze. 
L'interrogazione voleva esse
re un atto di accusa contro 
una presunta faziosità che 
coinvolgerebbe il comitato re
gionale RAI-TV, ed è risultata 
invece un infortunio, per di 
più volgaruccio. del Pezzati. 

Si arrivava a dire che i 
protagonisti erano tutti di si-
tiistra lanche Piero Bargelli-
ni. Artemio Franchi e Leo 
Codacci) e persino ad insinua
re che il presidente del comi
tato regionale RAI-TV. Filip-
pelli, avesse potuto trarre 
dalla sua partecipazione (sul
la base di un invito rivolto 
a tutto l'ufficio di presidenza 
del comitato) un gualche tor
naconto personale. Il che era 
assolutamente falso. 

La risposta del presidente 
Lagorio. documentata e pre
cisa. ha tagliato corto con 
ogni speculazione ed ha rista
bilito la verità dei fatti e Pez
zati ha dovuto prenderne atto. 

Si vuole criticare una ru
brica della RAI-TV? Lo si 
faccia seriamente e s: potrà 
discutere con profitto di tutti. 
Si vuole esprimere un giudì
zio sul comitato regionale 
RAI-TV? Lo si faccia, ma 
con dati alla mano e non per 
mettere un dubbio la corret

tezza, l'impegno e il ruolo 
stesso del comitato, il quale 
non ha e non vuole, avere-
poteri di controllo ed esercì. 
tare pressioni contro l'autono
mia della sede RAI-TV, 

Si rendano esplicite le os-
servazioni alla linea del co
mitato e non c'è dubbio che 
se ne trarrà vantaggio. Si 
vuole ottenere il più assoluto 
rispetto dei criteri di plurali
smo e di obiettività afferma
ti da! consiglio icgionale? Sia
mo così pienamente d'accor
do che. al contrario di Pez
zati, riteniamo che l'esame 
non debba restringersi a 
« Spazio Toscana ». ma esten
dersi invece a tutti i pro
grammi, in /orinazione com
presa. 

Se Pezzati vuole, continui 
pure, anche attraverso gros
solanità e allusioni, la sua 
campagna contro ciò che non 
gli piace. Ma non può preten
dere che i suoi toni esagitati 
siano presi sul serio. 

Una discussione e critica è 
cosa ben diversa dalla agita-
zione e dalla denigrazione. 
Noi siamo interessati ad un 
dibattito. Se Pezzati lo è e i 
suoi scopi non sono quelli 
di difendere gruppi di potere, 
retaggio della faziosa direzio
ne di Bernabei, siamo pron
ti al confronto. Anzi, noi stes
si lo solleciteremo e sarà no
stro impegno continuare nella 
battaglia per una RAI-TV ser
vizio pubblico, libero e demo
cratico. 

Molti esercizi resteranno aperti 

I turni d'agosto 
per negozi e bar 
Tutte le indicazioni raccolte in un opuscolo curato dall'assessorato al 
commercio ed annona - Ferie alternate anche per idraulici e gommisti 

ESERCIZI APERTI NEL MESE DI AGOSTO 

RISTORANTI - TRATTORIE 
TAVOLE CALDE - PIZZERIE 
BAR 
ALIMENTARISTI 
PESCHERIE 
MACELLERIE 
ORTOFRUTTA 
PANIFICI 
MERCATO CENTRALE 
MERCATO S. AMBROGIO 
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AUTOFFICINE: 15 ditte coprono tutto il mese di agosto, tre garantiscono il 
- • servizio anche nei giorni 14 e 15 
IDRAULICI: 5 ditte aperte tutto il mese 
ELETTRAUTO: 15 ditte, di cui una parte aperte anche il 14-15-16 

* ELETTRICISTI: 3 ditte per tutto il mese pronte alle chiamate 
RIPARAZIONI PNEUMATICI: 14 ditte a turno, di cui 2 aperte anche il 14-15-16 

Per chi resta in città durante il caldo 
mese di agosto quest'anno forse non ci sarà 
lo « spettro > della saracinesca chiusa, l'af
fannosa ricerca <n un lumaio, di un tabac
caio. di una rosticceria ancora in attività. 
di un idraulico disponibile ad aggiustare 
il rubinetto. Si prevede infatti, come risulta 
da una indagine svolta dall'assessorato co 
munale al commercio, annona e mercati, che 
rispetto al '76 resteranno aperti un numero 
notevolmente maggiore di esercizi di vario 
tipo. 

Cittadini e turisti in passato si sono spesso 
scontrati con i disagi derivanti da una indi
scriminata chiusura di negozi e rivendite. 
In mancanza di una legislazione nazionale 
e regionale del settore il Comune ha prov
veduto a mobilitare le sue energie per far 
fronte alla situazione, di intesa con i con 
sigli di quartiere, le organizzazioni di cate
goria. gli enti turistici. 

In primo luogo si è cercato di sensibiliz
zare i titolari degli esercizi commerciali 
sull'esigenza di scegliere il periodo di chiu
sura in coordinazione con gli altri esercizi 
operanti nella stessa zona. In pratica si è 
cercato di alimentare una presa di coscienza 
— come ha affermato l'assessore Caiazzo. 
nel corso di un breve incontro con la stam
pa — della funzione sociale del servizio di 
distribuzione, e della necessità della turni-
Reazione. 

L'amministrazione comunale ha inviato nel 
le settimane scorse a 6.000 esercenti un 
questionario in cui doveva essere ' indicato 
il periodo di ferie scelto. Il SOT- dei moduli 
sono stati rispediti a Palazzo Vecchio e su 
questa base l'assessorato ha fatto stampare 
un opuscolo in cui sono precisati, insieme 
si nome del titolare e all'indirizzo quali ne
gozi restano disponibili al pubblico e in 
quali date, suddivisi nei vari quartieri della 
città. 

E' stata allegata alla pubblicazione una 
cartina di Firenze con la ripartizione per 
circoscrizioni. 

E' naturale pensare che almeno una parti-
dei restanti esercizi, i cui titolari non hanno 
risposto al questionario, resteranno aperti. 
Nell'opuscolo sono state aggiunte alle atti
vità commerciali, alcune preziose indicazioni 
su servizi di pubblica utilità (gommai, autof
ficine, idraulici, elettricisti, elettrauto) oltre 
a notizie utili sugli enti turistici, uffici infor
mazioni agenzie aeree e marittime, musei. 
campeggi, ostelli, agenzie di viaggi. 

L'assessorato ha predisposto una diffusione 
capillare della pubblicazione. In particolare 

, i cittadini potranno consultarne alcune copie 
presso le sedi dei consigli di quartiere, gli 
alberghi, le agenzie di viaggio, i campings. 
gli uffici informazioni degli enti turistici, le 
stazioni ferroviarie e delle autolinee, i cir
coli e le case del popolo di tutta la citta. 

Spettacoli 
e animazione 
nei quartieri 

Nei quartiere numero 4 allt 15 
nel vitto d«i • tmbini animazione 
per rasarci del gruppo « La Ninna », 
alla 9 della *cra in piana dall' 
Isolotto il collettivo femminista 
« Isolotto » presenta uno spettacolo 
di animazione. Nel quartiere 5 al
le 21 a Ce*a Braconi in via di 
Mentignsno il gruppo della Rutina 

Sempra alle 21 nel quartiere nu
mero 6 alla Casa del popolo di 
•rozzi d sarà un'esibizione di pat
tinaggio artistico eseguita dal grup
po della Casa del Popolo di frozzi: 
sempre la sera alle 9 al circolo 
Arci di Novoli si terrà uno spetta
colo musicale di Veronique Chalet. 

Nel quartiere numero 13 alle 5 
del pomeriggio nel giardino del 
viale Cai «tarimi II truppe d« « I 
tentestorte • . offre un' animartene 

Una macchina peri 
« scandagliare * ! 
il corpo umano 
Si chiama SCANNER TOTAL 

EOOY, icandesHacere del corpo, già 
il nome lascia («tendere a eoe* ser
ve: le> stadi* dei vari segmenti del 
carpe ••«eoa. Si tratta di «ne mec-
cnfno cevepticaffosisae e costostesi-
me ( i e n e miliardo emneirca) pro
detta da M'estende inglese ,la 
• M f , cfce entrerà in fonitene en-
cno e ffwenxe e partire dal prime 
di agi i H . 

Sene a guardare "dentr*" il pa
ziente e ad analizzare tutte le parti 
del se* carpe. In 20 fecondi le 
pefiatkate attraczatere sene in ere
de di fornire feto nitidissime di 
ena sezione longitudinale del corpo. 
In S minali l'esente è finito. In 
mezz'era si riesce a guardare den
tre il crani* e a vedere In 
f in* ed «re e astri* • a 

Recital di 
Maria Carta 

a Campi 
Stasera alle 21.30 nella splen

dida Rocca Strozzi di Campi •*• 
senzio si terrà un recital delle 
cantante folk Maria Carta. Domani 
elle 21 sentore a Rocca Strozzi, 
Severino Gaziti Ioni e Enrico Intra 
presenteranno il concerto • Del 
classico al pop >. I l prezzo dei 
biglietto d'ingresso è di mille lira. 
Mentre in piazza della Resi Hai— 
si terrà un concerto della fUarm*-
nica « Michelangelo Poli ». 

' Alle 21.15 sarà Inoltre Infutu
rato il parco dei divertimenti. Le 
manifestazioni si svolgono n*U'a*> 
bito della tradizionale e fiere • di 
Campi che quest'anno presente «ne 
serie di proposte culturali e ri
creative che ti iwiaulrawej» fgj» 
al S I hiflla). 
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